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Eros il «catalano» 
Grande show 
ed effetti speciali 

1B BARCELLONA. Non c'era­
no 25mila persone, come gli 
organizzatori avevano annun­
ciato e certi giornali hanno ieri 
riportato, nel grande Palau St. 
Jordi che ha ospitato il mega­
concerto di Eros Ramazzotti 
trasmesso in diretta su Canale 
5. C'erano dieci, torse undici­
mila scatenate lans catalane, 
giovanissime, per niente dissi­
mili dalle quindicenni italiane, 
tedesche, francesi, che come 
loro adorano l'ex ragazzo di 
borgata diventato una popstar 
intemazionale. 

I! mancato «tutto esaurito» 
non ha comunque rovinato la 
festa a Ramazzotti e soprattut­
to a Canale 5, che l'altro ieri ha 
totalizzato la ragguardevole ci­
fra di 5 milioni di spettatori, e il 
21.4 per cento di share (cifre 
da inquadrare in una giornata 
che è stata comunque positiva 
per le reti Rnivest). Per la tv di 
Berlusconi la riuscita dcll'ope-

^ razione e un incoraggiamento 
' a proseguire sulla strada dei 

grandi eventi pop, un tempo 
regno esclusivo delle reti pub­
bliche (vedi i concerti di Ma­
donna, Prince, Baglioni). Ra­
mazzotti d'altra parte era una 
scommessa abbastanza sicu­
ra, specie cosi, rivestito da un 
mega-produzione più da rock-
star anglosassone che da divo 
casareccio (firmala da Mi­
chael Ahern, che di solito lavo­
ra per gente come i Rolluig 

Stones). Serviva a celebrare la 
dimensione intemazionale 
raggiunta dal 28enne cantante 
romano che ormai vive in 
Brìanza, parla con una curiosa 
inflessione romanesco-mene­
ghina, ed ha abbandonalo da 
tempo il look borgataro; sul 
palco veste Armani, come ci 
informa la sua scheda tecnica, 
scoppola in testa e i capelli 
raccolti in un codino, saltella e 
ulula senza posa, saluta il pub­
blico, «Hey, que pasa?», canta 
a gola spiegata Se bastasse una 
canzone. In segno di amicizia. 
Amarli ù l'immenso. Nel rutila­
re di trovate spettacolari, fra 
bambini in maglie colorate, 
ballerini che improvvisano un 
pas des deux, l'orchestra d'ar­
chi che compare a sorpresa, 
Eros si butta sulle spalle la ma­
glia della squadra di calcio del 
Bracellona e tira un pallone al 
pubblico, che va in delino. Alla 
fine de! concerto, mentre si n-
lassa in un night club della 
«movida» barcellonese, Ra­
mazzotti conlessa una voglia 
di crescere, maturare artistica­
mente, condita però da un piz­
zico di saggezza popolare che 
gli suggerisce di non fare le co­
se in fretta: «L'idea di cambiare 
mi solletica molto - dice -, pe­
ro non voglio rischiare. Queste 
cose hanno bisogno di tem­
po». Lui se lo prende, e per il 
momento va in vacanza, a ri­
flettere. 

Inizia oggi la terza edizione 
di Alpe Adria Cinema 
rassegna di film dell'area 
danubiana del continente 

S'inaugura con «Krhotine» 
l'ultima produzione croata 
realizzata ai confini 
della Jugoslavia in fiamme 

Una scena 
di «Frammenti» 
il film 
di Zrinko Ogresta 
che inaugura 
oggi 
Alpe Adria Cinema 

Europa in «Frammenti » 
Ha inizio oggi, a Trieste, la terza edizione degli In­
contri di Alpe Adria Cinema. Una rassegna di film 
provenienti da una «comunità di lavoro» che colla­
bora proficuamente sul terreno dell'economia e su 
quello della cultura. Inaugurazione con un film 
croato, Frammenti di Zrinko Ogresta, l'unica pelli­
cola presentata all'ultimo festival di Pola. E riflettori 
puntati sulla più recente produzione cecoslovacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISANO . 

• • TRIESTE Si chiamava Mit-
teleuropa, adesso si chiama 
Alpe Adria. E come tutte le 
grandi astrazioni clic coniuga­
no l'arte con la geografia ri­
schia di essere una grande fin­
zione. Comunque sia, alla sto­
ria vecchia dell'impero au­
stroungarico e a quella recente 
di una «comunità di lavoro» 
trasversale ai Paesi dell'Europa 
centrale, Trieste appartiene di 
diritto. «Basta consultare un at­
lante - dicono qui - e scoprire 
che la citta e più o meno equi­
distante da Roma. Vienna, Bu­
dapest. Praga, Monaco, Saraje­
vo». 

Sulla scommessa di un in­
contro possibile (e di un con­
fronto stimolante) tra culture 
latine, slave, germaniche pun­
tano tutto gli Incontri Interna­
zionali di Alpe Adna Cinema 
che aprono oggi la loro terza 
edizione. «A dire la verità, in 
questa parte del mondo è un 
po' che le spinte centrifughe 
prevalgono sulle aggregazio­
ni», notava a Roma la direttrice 
del festival, Annamaria Perca-
vassi; e anche il segno di Alpe 
Adria Cinema è destinato a ri­
sentirne. Cosi questa sera ad 
aprire ufficialmente il festival, 
insieme a TRazom-Mozart di 
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Concluso Tanno mozartiano. Giulini ha diretto alla presenza del Papa 

Amadeus in Eurovisione 
fl «Requiem» fa il giro del mondo 
Esecuzioni del Requiem in tutto il mondo (a Vienna, 
Londra, Parigi, New York, Barcellona, Milano, Ro­
ma, alla presenza del Papa) hanno concluso ieri 
l'anno mozartiano, nel giorno stesso della morte di 
Wolfgang Amadeus. È un grosso risultato delle ma­
nifestazioni per il grande musicista, nelle quali po­
trebbe adombrarsi una montatura, trattandosi di un 
Requiem non tutto scritto da Mozart. 

IRASMO VALSOTI 

• • ROMA. A rischio di farlo 
morire di nuovo. Mozart e stato 
costretto ieri, nel giorno della 
sua morte, ad una scorpaccia­
ta del Requiem da lui lasciato 

" incompiuto. Una beffa del de­
stino, che potrebbe rasentare 
un'ultima ingiuria al musicista. 
Su un falso Requiem si e imba­
stita una celebrazione di Mo- ' 
zart. falsa anch'essa. È un Re­
quiem incompiuto che Mozart 
forse non avrebbe mai condot­
to a termine. 

A Londra, nella Cattedrale 
di San Paolo, presenti la princi­
pessa Diana e il pnneipe 
Edoardo, si è giunti, l'altra se­
ra, al preziosismo di far coinci­
dere la fine del Requiem con 
l'ora della fine di Mozart: l'una 
meno cinque del cinque di­

cembre 1791. A Vienna, la cit­
tà dove Mozart non interessò 
più nessuno e proprio con la 
sua vera musica, il Requiem si 
e eseguito in Santo Stefano, di­
retto da Sir Georg Solfi. Mezzo 
mondo ha seguito questo Re­
quiem viennese in tv, non tra­
smesso però in Italia. Oa Roma 
e stato infatti diffuso, nell'altra 
metà del mondo, il Requiem 
diretto da Carlo Maria Giulini, 
in Vaticano, nell'aula Paolo VI, 
alla presenza del Papa. 

Due Requiem si sono avuti, 
l'altra sera e len. a Parigi, uno a 
Notre Dame, l'altro in Saint Eu-
stache; due anche a New York: 
uno al Lincoln Center, l'altro 
nella Carnegic Hall, e due an­
che a Barcellona. Molte città 

hanno avuto il loro Requiem: 
Padova, Bari, Bologna. 

A Milano - sono giunte noti­
zie dell'esecuzione straordina­
riamente intensa, diretta da 
Riccardo Muti (splendidi i soli­
sti: Elisabetta Norbert Schultz, 
Bemardcttc Manca Di Nlssa, 
Marek Torzewski, Giorgio Sur-
Jan) - il Requiem, ultima musi­
ca che tormentò Mozart - si fi 
svolto come un lungo, caldo 
preludio alla mistica opera di 
Wagner - l'ultima anch'essa -
Parsifal, che lo slesso Muti diri­
gerà domani nella serata inau­
gurale della stagione scaligera. 

A Roma, come si è detto, il 
Requiem è stato diretto da Car­
lo Mana Giulini alla presenza 
del Papa e di migliaia di ascoi-
taton. Era, (orse, l'esecuzione 
più «giusta». Un Papa aveva be­
nedetto la giovinezza di Mo­
zart, nel 1770, conferendo ad 
un ragazzo quattordicenne lo 
Speron d'oro (era Clemente 
XIV, sulla cui morte ci furono 
sospetti di veleno), un Papa, 
Giovanni Paolo II. ha benedet­
to ora la memoria di Mozart 
rendendo più «umana» quella 
requiem aelernam sulla quale 
ieri, spietatamente, hanno in­
dugiato cantanti, con, orche­

stre, direttori. Attesissimo l'in­
gresso del Pontefice, e carico 
di attese anche l'inizio assorto 
del Requiem, tirato avanti da 
Giulini (ha cantato tutto quan­
to lui) sensibilmente preso da 
una profonda emozione. Forse 
anche quella, chissà, che Mo­
zart (econ il Glockenspiel^suo­
nato fuori tempo si divertiva a 
mettere in imbarazzo, Papage-
no nel Flauto magCco") potesse' 
in un ultimo scherzo togliergli 
di mano la bacchetta. Ma tutto 
fi andato a meraviglia con can­
tanti di prim'ordine: Kvnne 
Dawson, Jard Van Ness, Keith 
Lewis e Simon Estes, bella vo­
ce di basso, formidabile nel 
duetto con il trombone nel Tu­
ba mirum. Coro e orchestra 
della Rai in gran forma. In gran 
silenzio il pubblico, che cosi 
ha realizzato quc\Yapplauso si­
lenzioso che Mozart particolar­
mente avverti alla «prima» del 
Flauto magico. Gli applausi so­
no arrivati dopo le parole del 
Papa. Ora, se lutto non è stata 
una montatura, occorerrà, in 
una «coda» dell'anno mozar­
tiano, dare finalmente a Mo­
zart quel che fi di Mozart e a 
Sussmayr, che ha completato 
la partitura, quel che è suo. 

Denuncia delle associazioni 
«Il teatro è ingovernabile» 
Consulta contro Tognoli 

M ROMA II sistema teatrale 
italiano? È «ingovernabile». 
Non hanno dubbi in proposito 
le associazioni di categoria 
che rappresentano il settore e 
adesso invocano misure gover­
native diverse da quelle finora 
utilizzale, circolari troppo fi­
scali e minuziose, gin di vite ai 
finanziamenti, valutazioni 
«quantitative» delle esperienze 
e degli spettacoli. Un docu­
mento su questo tema e stato 
letto ieri dd Lucio Ardenzi, im­
presario e vice presidente del-
l'Agis, in occasione di un'as­
semblea della Commissione 
consultiva del teatro, presiedu­
ta dal ministro Carlo Tognoli 

Denunciate «la caduta della 
creatività e del mercato, la si­
tuazione dcll'Etl e quella credi­
tizia, l'indebitamento crescen­
te e, appunto, i criteri delle cir­
colari ministeriali», il docu­
mento ha rilevato come l'au­
mento delle nsorse e l'intento 
di gestirle «con coefficienti 
quantitativi» siano «obiettivi 
non perseguibili». In conclu­
sione si invita il Ministero ad 
abbandonare pregiudiziali pò-
litico-istituzionali, aflermare la 
pari dignità di gruppi e organi­
smi che andrebbero gioudicati 
•por le qualità artistiche e il ri­
gore organizzativo del proprio 
lavoro». 

Celebrazioni rossiniane 
«Elisabetta d'Inghilterra» 
inaugura il San Carlo 

BB ROMA Elisabetta diventa 
una romantica donna inglese. 
Cosi, almeno, appanrà al pub­
blico del San Carlo di Napoli 
l'I! dicembre, giorno dell'i­
naugurazione, quando andrà 
in scena YElisabella d'/nghiltcr-
radi Rossini messa in scena da 
Enrico Job. A 176 anni di di­
stanza dall'interpretazione di 
Isabella Colbran. sarà Anna 
Caterina Anlonacci a vestire i 
panni della regina. Ben lonta­
no dall'intenzione di lame una 
figura tradizionale, il regista ve­
de in Elisabetta una donna 
«umana e appassionata - spie-
ga -, una donna infelice e sola 
come tutte le persone di gran­
de potere, che troverà in so la 

(orza di perdonare e benedi­
rò. Accanto alla Antonacci. 
canteranno Chris Merrit nel 
ruolo di Leicester, Rockwell 
Blake in quello di Norfolk e Su­
ini Jo nella parte di Matilde. 
Una versione tutta dramma e 
passione. Colori in scena il 
rosso e il nero. La sala del tro­
no diventa luogo di intrighi 
perpetrati da cortigiani e servi­
tori: «I re - dice Job - sono 
continuamente spiati, chi li cir­
conda fi sempre intento a tra­
mare- anche il coro l'ho utiliz­
zato in questo senso». Job non 
fi nuovo del San Carlo: aveva 
già realizzato |>er il teatro na­
poletano costumi e scene del­
la Carmen di Lina WertmUller. 

Osvandoli Cavandoli, sarà un 
cortometraggio d'animazione 
iugoslavo, anzi croato, dal tito­
lo beneaugurante // tempo 
cambierò, di Josko Marusic. 
Uno dei disegnatori più attivi 
della scuola di Zagabria (ai 
cui «cartoni animati» il festival 
dedica un'ampia panorami­
ca). Quattro minuti, e subito • 
dopo, sulto schcrmadcl teatro 
Micia, a ridosso del porto, sfile- •' 
ranno le immagini di Krhotine 
(«Frammenti»), girato nel 
1991 da Zrinko Ogresta. È l'u­
nica pellicola che ha potuto 
essere proiettata all'ultimo fe­
stival di Pola, rassegna «del ' 
film jugoslavo a soggetto», -
giunta quest'anno alla trentot-
tcsima edizione. Il tempo di 
proiettare quei Frammenti nel­
la spettacolare Arena di Ve­
spasiano, di fronte la baia del­
la città: poi le ragioni della 
guerra, le truppe, federali che 
avanzavano, il disordine e il 
caos convinsero gli organizza­
tori ad interrompere il festival. 
Finito il «tempo dell'arte» ci si 
disponeva al presidio della re­
gione, ad una straziante guerra-
intestina tuttora lontana da 

una conclusione pacifica. 
Alla cinematografia croata 

Alpe Adria dedicò già due anni 
fa una retrospettiva e un volu­
me {L'albero del desiderio di 
Eva Fomazanc e Annamaria 
Percavassi, Casa Usher editri­
ce) oggi molto prezioso. E an­
che quest'anno i film di questa 
regione sarano i più osservati. 
Il programma prevedermene' 
Caruga di Rajko Grlic, uno dei 
registi croati più conosciuti al­
l'estere con Bulajic e Mimica, e 
Djuka Begovic di Branko Seti-
midt. Mentre dalla vicina Slo­
venia e atteso Srena Drama 
(«La donna di cuori»), un thril­
ler-melodramma di Boris Jur-
jasevic. 

Jugoslavia a parte, i film del­
la Rassegna Informativa sono 
in tutto dodici e provengono 
anche da Austria, Canton Tici­
no, Baviera, Italia, Ungheria. 
Né i grandi cambiamenti, che 
riguardano tutto l'Est europeo, 
hanno dappertutto gli slessi 
accenti drammatici. A dispetto 
di una produzione statale «ri­
dotta» e di un mercato che 
stenta a nascere, aggredito da 
superproduzioni occidentali, 

dalla Cecoslovacchia arrivano 
ad esempio, qui a Trieste, 
quattordici titoli. Non i solili 
film «scongelati» cui altri festi­
val ci hanno in questi anni abi­
tuato, ma produzioni tutte rea­
lizzate dopo il 1989, nella nuo­
va Cecoslovacchia di Vaclav 
Havel. Poche stone politiche, 
molte le vicende privale e «dif-

, ficill-, perfino un film fantasti­
co-musicale, dedicato al più 
famosa rock band cecoslovac­
ca, i Pragues Selection, emble­
maticamente intitolato Ai pra­
ghesi non interessa!. 

Identità e conline sono an­
che l'oggetto (e il titolo) di un 
convegno intemazionale che 
si apre il 12 per concludersi il 
16. Una quarantina tra cinea­
sti, saggisti e professori univer­
sitari riuniti in tavola a rotonda 
per sviscerare la «particolarità» 
di queste singole porzioni 
d'Europa, indagare l'esauri­
mento delle spinte internazio­
naliste e il parallelo affermarsi 
del regionalismo. Alla ricerca 
di una via d'uscita dalla peri­
colosa strettoia, quanto meno 
sul piano della cultura. 

A ROMA OTTO FILM DAL GRANDE NORD. Il cinema di 
Danimarca, Finlandia, Svezia e Norvegia è il protagonista 
del quarto meeting sulla produzione indipendente euro­
pea che, fino a domenica, propone ai Palazzo delle 
Ei posizioni di Roma otto nuovi lungometraggi e incontri 
con gli autori Tra le pellicole presentate, Amazonia di 
M ka Kaurismaki. fratello del più famoso Aki; Sciroppo 
della danese Helle Ryslinge, Leone d'argento a Venezia 
nel '90, Herman<\c\ norvegese EnkGustavson,candidato 
arOscarperil'92. 

DAL BRASILE UN OMAGGIO A NINO ROTA. Un album 
tu'to brasiliano per celebrare l'ottantesimo annrvcrsano 
de Ila nascita del compositore: si intitola Nino Rota per 
se lislas brasileiros e raccoglie tredici composizioni tratte 
dulie colonne sonore più famose firmate da Rota, tra le 
quali quelle di Amarcord. Lo dolce ulta, Il Padrino, ese­
guite da vari musicisti brasiliani che hanno aggiunto alle 
m jsiche sonorità tipiche del samba e della bossa nova. 

ATTUSA IN USA PER L'«UNCINO» DI SPIELBERG. In al­
cuni cinema italiani c'è già il manifesto: un grande unci­
no scintillante. Ma il film, Hook, che vuol dire, appunto, 
urcino, uscirà prima negli Stati Uniti che in Italia. La pel­
ile ola, diretta da Steven Spielberg e Ispirata alla favola di 
Peter Pan, uscirà l'I 1 dicembre in 2000 sale americane. Il 
cast, d'eccezione, è composto da Dustin Hoffman (Capi­
tan Uncino) .Julia Roberts (Campanellino) e Robin Wil­
liams (Peter Pan}. Il clima di attesa che si è creato fa spe­
ra/e ai produttori di recuperare in poco tempo i 75 mi­
liardi spesi per realizzarlo. 

«STUOIO APERTO» IN AGITAZIONE. II comitato di reda­
zione della testata giornalistica di Italia 1, Studio aperto, 
ha proclamato lo stato di agitazione e il blocco di ogni 
nuova iniziativa editonale, a causa delle carenze dell'or­
ganico dovute al blocco delle assunzioni. La redazione 
del tg di Italia 1 ritiene che siano convenienze politiche la 
causa del blocco delle assunzioni e giudica «la lottizza­
zione in corso come antagonista delia principale cararte-
ris'Jca di Studio aperto: il marcato distacco dal Palazzo». 

UNA SERATA PER LA DIFESA DEI DIRITTI D'AUTORE. 
Il Sindacato nazionale autori e compositori ha indetto 
per lunedi prossimo, al teatro Vittoria di Roma, uno sera­
ta oer la difesa del diritto d'autore e in protesta contro lo 
sfrjttamento continuato e gratuito di musica da parte 
delle emittenti televisive private. Hanno aderito all'inizia­
tiva Sergio Endrigo, Edoardo Vianello, Nico Rdenco e 
M;.rio Castelnuovo. Domenico Modugno ha inviato un 
telegramma di solidarietà. 

SANTANIELLO INCONTRA LA HIT. Il presidente della 
Federazione radio televisioni, Filippo Rebecchini, ha in-
co ìtrato il Garante per l'edltona Giuseppe Santamello 
per discutere sulle telepromozioni e sul divieto ai minon 
de film da trasmettere in tv. Sarà istituita al più presto 
un Ì apposita pubblicazione che informi emittenti e ope­
ratori del settore sulle due questioni affrontate. . . 

120 MILIONI DI DOLLARI PER TRE KOLOSSAL. Placido 
Don, Gengis Khan, Tamerlano il grande, sono i tre film, 
genere kolossal in costume, che la Italiana International 
Cirema ha presentato ieri in una conferenza stampa. 
Du ; sono le pellicole attualmente in lavorazione: Placido 
Do-ie CengisKhan, quest'ultimo diretto da Peter Duifel. Il 
coi to complessivo dell'operazione si aggira sui 120 mi­
lioni di dollari. 

{Stefania Scaleni) 

Convenzione nazionale del Pds sul Cinema 
Roma, 6-7 dicembre 1991 / Cinema Ariston 2 (Galleria Colonna) 
Hmnno Qlè mamleurmto 
Im toro promani*: 

Valentina Amurrl 
Michelangelo Anlonlonl 
Plaro Anchit i 
Pier Paolo Andrlanl 
Alfredo Angoli 
Renzo Arbore 
Francesca Archibugi • 
Mino Argentieri 
Guido Arlalarco 
Giorgio Arlorio 
Giovanni Arnone 
Beppe Attene 
Nicola Badalucco 
Carlo Maria Badlnt 
Angelo Barbagalio 
Andrea Barbalo 
Andrea Bari Ini 
Giacomo Battlalo 
Marco Bellocchio 
Gioia Benetll 
Fabrizio Benllvogllo 
Leo Benvenuti 
Mauro Borardl 
Qiuliana Berlinguer 
Bernardo Bertolucci 
Giuseppe Bertolucci 
Laura Betti 
Irene Blgnerd) 
Alfredo Bini 
Roberto Blsacco 
Nino Bizzarri 
Vittorio Boerlnl 
Della Boccardo 
Ciaudlp Boni vento 
Edoardo Bruno 
Giacomo Campioni 

Pier Paolo Capponi 
Fabio Carpi 
Sergio CaateHitto 
Gianni Cavina 
Edoardo Cecculi 
Sueo Cocchi D'Amico 
Giuseppe Cederne 
Athlna Cenci 
Vincenzo Cerami 
Carmine Clantaranl ' 
Roberto Clcullo 
Coelmo Clnlerf 
SlelvIoCIprlanl 
Franco Comminar! 
Michele Contorti 
Maddalena Crlppa 
Cosi* Oavras 
CalllftoCosulich 
Alessandro D'Alatrl 
Damiano Damiani 
Luigi Filippo D'Amico 
Tosca D'Aquino 
Barbara D'Ureo 
Serena Dandlnl 
Piero De Bernardi 
Ennio De Concini 
Stefano De Sondo 
Giorgio De Vincenti 
Lino Del Fra 
Peter Del Monte 
Carlo DI Carlo 
Luigi Faccini 
Ennio Fantcsttchlnl 
Gian Mario Felottl 
Massimo Fetlsatti 
Sabina Ferini 
Saverlo Farragino 
Niccolò Ferrari 
Franco Ferrini 
Lucio Fulcl 

Giovanne Gagliardo 
Nicoletta Oaida 
Mario Gallo 
Giuliana Gamba 
Enrico Ghezzl 
Massimo Oh Ini 
Vittorio eliseci 
Giancarlo Glagnl 
Livia Glampalmo 
Ansano Glannarelll 
Franco Glraldl 
Remo Girone 
Giovanni Grazzlni 
Emidio Greco 
Ugo Gregorettl 
Ivo Grippo 
Angelo Guglielmi 
Diego Culto 
Alessandro Haber 
Angelico Ippolito 
Felice Lsudodio 
Francesco Laudadlo 
Licinia Lentlnl 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Daniele Luchetti 
Ernesto Magnani 
Luigi Magni 
Antonio Manca 
Luisa Msnerl 
Massimo Manuelti 
Achille Manzoni 
Umberto Marino 
Francesco Martlnottl 
Francesco Masetll 
Roberto Meddl 
Vittorio Mezzogiorno 
Lino Mlcciché 
Massimo Mida 

Achille Millo 
Gianni Mlnervlnl 
Ludovica Modugno 
Giuliano MontsWo 
Enrico Mortasano 
Merla Amelia Monti 
Riccardo Napolitano 
Federico Nlcese 
Maurizio Nichottl 
Francesce Noè 
Pietro Notarlennl 
Francesco Nuli 
Fulvio Ottaviano 
Tonino Paven 
MemePerlini 
Leo Peecarolo 
Gianfranco Piccioli 
Giuseppe Piccioni 
Paolo Pletrangell 
Nicola Piovani 
Marina Plperno 
Ugo Pirro 
Paola PI «agore 
Plerfrarwesco Poggi 
Rosalia Pollzzl 
Gillo Pontecorvo 
Maurilio Ponzi 
Elvio Porta 
Luigi Profeti. 
Mimmo Retale 
Lidia Ravera 
Paola Scernali 
Elena Sofia Ricci 
Paola Rinaldi 
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